Parrocchia Santi Ippolito e Cassiano

Laterina

 ADORAZIONE EUCARISTICA
SEGUENDO LE SUE ORME…
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CANTO INIZIALE: VIENI E SEGUIMI n. 62
Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti: Amen.
Guida: 
Se vogliamo seguire Cristo da vicino, non possiamo cercare una vita comoda e tranquilla. Sarà una vita impegnativa e piena di gioia. (Papa Francesco)
CANTO D’ESPOSIZIONE: GRANDE SEI O MIO SIGNOR n. 89
Guida: 
Nella vita di ognuno di noi c’è una chiamata che sta all’origine, da qui comprendiamo che Dio invita costantemente alla conversione, ad un lasciarsi cambiare e liberare da Gesù. C’è sempre qualcuno da lasciare e qualcosa da cui prendere le distanze per restare liberi per Dio.
CANTO: IN TE n. 7

Guida: 
Rispondere al Signore che ci chiama è mettersi in movimento, schierarsi per Lui, provando a vedere il mondo dal suo punto di vista. È un entrare in una sempre più profonda comunione di vita e di destino con Lui; per questo seguire le Sue orme non è vivere stando comodamente seduti ad ascoltare la Sua Parola. Il messaggio evangelico è intriso di re-azione, ecco perché se ci diciamo cristiani la nostra vita deve essere sconvolta. 

CANTO:  TI SEGUIRÒ n. 82
per meditare…
Guida: “La morte della Parrocchia” di Bruno Ferrero

Sui muri e sul giornale della città comparve uno strano annuncio funebre: «Con profondo dolore annunciamo la morte della parrocchia. I funerali avranno luogo domenica alle ore 11».

La domenica, naturalmente, la chiesa era affollata come non mai. Non c'era più un solo posto libero, neanche in piedi. Davanti all'altare c'era il catafalco con una bara di legno scuro. Il parroco pronunciò un semplice discorso: «Non credo che la nostra parrocchia possa rianimarsi e risorgere, ma dal momento che siamo quasi tutti qui voglio fare un estremo tentativo. Vorrei che passaste tutti qui davanti alla bara, a dare un'ultima occhiata alla defunta. Sfilerete in fila indiana, uno alla volta e dopo aver guardato il cadavere uscirete dalla porta della sacrestia. Dopo, chi vorrà potrà rientrare dal portone per la Messa».

Il parroco aprì la cassa. Tutti si chiedevano: «Chi ci sarà mai dentro? Chi è veramente morto?». Cominciarono a sfilare lentamente. Ognuno si affacciava alla bara e guardava dentro, poi usciva dalla chiesa. Uscivano silenziosi, un po' confusi. Perché tutti coloro che volevano vedere il cadavere della parrocchia e guardavano nella bara, vedevano, in uno specchio appoggiato sul fondo della cassa, il proprio volto.
Silenzio

(Sottofondo musicale)
Guida: 

Quando mi chiedi di scegliere, scelgo Te.

Se mi poni difronte a prove costanti, la mia preghiera s’innalza a Te.

Nei momenti in cui penso Tu mi stia abbandonando, sento il Tuo braccio che mi sorregge.

Quando una gioia travolge la mia vita, verso Te Signore è rivolta la mia gratitudine.

Perché che siano momenti difficili, dolorosi, ordinari, gioiosi, di solitudine o gran compagnia Signore, Tu ne sei presente.

Silenzio
Guida:
Durante i canti siamo invitati a prendere queste orme poste qui al centro, contengono un messaggio importante, quello che avete trovato all’ingresso, cui le prime lettere formano la parola Gesù Cristo; un messaggio di adesione ad un progetto di vita tanto grande, quanto meraviglioso. Ogni giorno siamo chiamati a rispondere.

CANTI: MERAVIGLIOSO SEI n. 14 
             VOGLIO RESTAR CON TE n. 20

             COME ARGILLA n. 208
Silenzio
Canone: Oh, oh, oh, adoramus Te Domine

Sacerdote: Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 14-20)

Tutti: Gloria a Te, o Signore
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».

Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
Parola del Signore


                     

 Tutti: Lode a Te, o Cristo
Riflessione del sacerdote
Sacerdote: Recitiamo la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato, tenendoci tutti per mano Padre Nostro…

Sacerdote:
“Dirvi che sulla croce un giorno ci è salito un uomo innocente, e che sul retro della croce c'è un posto vuoto dove un altro innocente è chiamato a fare compagnia ai rantoli di Cristo, appartiene al messaggio inquietante, eppur dolcissimo, che un ministro della Parola non può né accorciare né mettere tra parentesi.” (don Tonino Bello)
CANTO DI REPOSIZIONE: NELLA TUA SANTITA’ n. 79

Sacerdote: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. T. Amen.
CANTO FINALE: CAMMINERO’ n. 17

